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Cari fratelli e sorelle, 
ancora una volta ci viene 
incontro la Pasqua del 
Signore! Per prepararci 
ad essa la Provvidenza di 
Dio ci offre ogni anno la 
Quaresima, segno 
sacramentale della nostra 
conversione, che 

annuncia e realizza la possibilità di tornare al Signore 
con tutto il cuore e con tutta la vita. Anche quest'anno, 
con il presente messaggio, desidero aiutare tutta la 
Chiesa a vivere con gioia e verità in questo tempo di 
grazia; e lo faccio lasciandomi ispirare da una 
espressione di Gesù nel Vangelo di Matteo:  
“Per il dilagare dell'iniquità l'amore di molti si 
raffredderà” (24,12). 
Questa frase si trova nel discorso che riguarda la fine 
dei tempi e che è ambientato a Gerusalemme, sul 
Monte degli Ulivi, proprio dove avrà inizio la passione 
del Signore. Rispondendo a una domanda dei discepoli, 
Gesù annuncia una grande tribolazione e descrive la 
situazione in cui potrebbe trovarsi la Comunità dei 
credenti: di fronte ad eventi dolorosi, alcuni falsi profeti 
inganneranno molti, tanto da minacciare di spegnere 
nei cuori la carità che è il centro di tutto il Vangelo. 

I FALSI PROFETI 

Ascoltiamo questo brano e chiediamoci: quali forme 
assumono i falsi profeti?  
Essi sono come ‘incantatori di serpenti’, ossia 
approfittano delle emozioni umane per rendere schiave 
le persone e portarle dove vogliono loro.  
Quanti figli di Dio sono suggestionati dalle lusinghe del 
piacere di pochi istanti, che viene scambiato per 
felicità!  Quanti uomini e donne vivono come incantati 
dall'illusione del denaro, che li rende in realtà schiavi 
del profitto o di interessi meschini! Quanti vivono 
pensando di bastare a sé stessi e cadono preda della 
solitudine!   
Altri falsi profeti sono quei ‘ciarlatani’ che offrono 
soluzioni semplici e immediate alle sofferenze, rimedi 
che si rivelano però completamente inefficaci:  
a quanti giovani è offerto il falso rimedio della droga,  
di relazioni ‘usa e getta’, di guadagni facili ma 
disonesti! Quanti ancora sono irretiti in una vita 
completamente virtuale, in cui i rapporti sembrano più  
semplici e veloci per rivelarsi poi drammaticamente 
privi di senso!  

Questi truffatori, che offrono cose senza valore, 
tolgono invece ciò che è più prezioso come la dignità, 
la libertà e la capacità di amare.  
E' l'inganno della vanità, che ci porta a fare la figura 
dei pavoni... per cadere poi nel ridicolo; e dal ridicolo 
non si torna indietro. Non fa meraviglia: da sempre il 
demonio, che è ‘menzognero e padre della 
menzogna’, presenta il male come bene e il falso 
come vero, per confondere il cuore dell'uomo. 
Ognuno di noi, perciò, è chiamato a discernere nel 
suo cuore ed esaminare se è minacciato dalle 
menzogne di questi falsi profeti. Occorre imparare a 
non fermarsi a livello immediato, superficiale, ma 
riconoscere ciò che lascia dentro di noi un'impronta 
buona e più duratura, perché viene da Dio e vale 
veramente per il nostro bene.  

Quest’anno, al di là delle 
consuete pratiche religiose, 
cercheremo vivere la Quaresima, 
tempo di grazia, facendo 
attenzione a quanto il Papa ci 
indica volta per volta nel messaggio a fianco riportato. 
 

• Primo momento rileggo più volte la descrizione 
degli incantatori di serpenti, dei ciarlatani e dei truffatori. 
 

• Secondo momento mi esamino con fermezza quale 
spazio trovano in me. Senza paure o rimpianti. 
 

• Terzo momento formulo per la settimana una  
riforma. Sia specificata. 
• Prego il Signore, misericordioso perché possa vivere con 

gioia e verità.  
 

Una notte scoppiò nella casa un terribile incendio. 
Mentre le fiamme divampavano, genitori e figli corsero 
fuori. In quel momento si accorsero, con infinito orrore, 
che mancava il più piccolo, un bambino di cinque anni.  
Al momento di uscire, impaurito dal ruggito delle fiamme e 
dal fumo acre, era tornato indietro ed era salito al piano 
superiore. 
Che fare? Il papa e la mamma si guardarono disperati, le 
due sorelline cominciarono a gridare.  
Avventurarsi in quella fornace era ormai impossibile...  
E i vigili del fuoco tardavano. 
Ma ecco che lassù, in alto, s'aprì la finestra della soffitta e 
il bambino si affacciò urlando disperatamente: «Papa! 
Papa!». Il padre accorse e gridò: «Salta giù!». 
Sotto di sé il bambino vedeva solo fuoco e fumo nero, ma 
sentì la voce e rispose: «Papa, non ti vedo...». «Ti vedo io, 
e basta. Salta giù!». Urlò l'uomo.  
Il bambino saltò e si ritrovò sano e salvo nelle robuste 
braccia del papà, che lo aveva afferrato al volo. 

Non vedi Dio. Ma Lui vede te. Buttati ! 



APPUNTAMENTI  
per la VITA della COMUNITA' 

�Domenica 11 febbraio: 6a del Tempo Ordinario 

26a Giornata Mondiale del Malato 

Festa di Sant’Apollonia 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

ore 15.30 : Incontro di preghiera 

ore 16.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

�Lunedì 12 febbraio 

ore 17.00 : S. Messa a Borbino 

ore 21.00 : Incontro Genitori alunni Catechismo  

                   classe 5a Primaria in Oratorio 

�Martedì 13 febbraio 

ore   9.30 : Ritiro quaresimale per il clero 

ore 17.00 : S. Messa a San Rocco 

ore 20.30 : In Oratorio incontro riservato ai  

                   Ragazzi Scuole Secondarie e  Adolescenti  

                   sul tema: «‘Istruzioni’ per l’uso ?!» 

�Mercoledì 14 febbraio: Sacre Ceneri 

Inizio della Sacra Quaresima 

ore 20.30 : S. Messa distinta con rito delle ceneri  

                   in San Lorenzo 

�Giovedì 15 febbraio 

ore 15.00 : Cerimonia di inizio della Quaresima in chiesa 

per tutti i ragazzi del Catechismo 

ore 17.00 :  S. Messa in San Lorenzo 

�Venerdì 16 febbraio 

ore 15.30 : Incontro parrocchiale di A. C. in Oratorio 

ore 17.00 : Celebrazione della Parola in San Lorenzo 

ore 20.30 : ‘Via Crucis’ in San Lorenzo 

�Sabato 17 febbraio 

SS. Sette fondatori dei Servi di Maria 

ore   7.30 : Pellegrinaggio vocazionale mensile. 

                   Ritrovo chiesa di San Lorenzo in Mandello 

ore 17.15 : Percorso di preparazione al matrimonio 

cristiano presso Istituto S. Antida in Mandello 

ore 18.00 : S. Messa prefestiva in San Lorenzo 

�Domenica 18 febbraio: PRIMA di QUARESIMA 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

                   Consegna della ‘Legge dell’Amore’  

                   agli alunni della classe 4a 

ore 16.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

 

Conducono gli incontri le dottoresse  

del Ce.LAF di Lecco  

Fondazione Don Silvano Caccia  

Federica Sala ed Elena Mascheri     

ORATORIO ‘PIER GIORGIO FRASSATI’ORATORIO ‘PIER GIORGIO FRASSATI’ORATORIO ‘PIER GIORGIO FRASSATI’   
ABBADIA LARIANAABBADIA LARIANAABBADIA LARIANA   

   

   
GLI GLI GLI INCONTRIINCONTRIINCONTRI   PROCEDONOPROCEDONOPROCEDONO:::   

   UNOUNOUNO   ANCORAANCORAANCORA   RISERVATORISERVATORISERVATO   AIAIAI      RAGAZZIRAGAZZIRAGAZZI      
ED ED ED UNUNUN   ULTIMOULTIMOULTIMO   UNITAMENTEUNITAMENTEUNITAMENTE      

RAGAZZIRAGAZZIRAGAZZI   EEE   GENITORIGENITORIGENITORI   

Genitori e figli sulla strada del cambiamento.  

Incontri per capire, riflettere, confrontarsi,  
individuare percorsi educativi possibili. 

La Giornata del Malato  

ci renda solidali con la 
preghiera verso questi nostri 
fratelli nella richiesta della 
salute e della serenità e ci 
ricordi che il tempo passato 
accanto al malato è un tempo 
santo.  
E' lode a Dio che ci conforma 
all'immagine di suo Figlio il 
quale «non è venuto per farsi 
servire ma per servire». 

 

 

Con tale rito la Chiesa ci educa a saper stare 
al nostro posto, a riprendere coscienza di ciò 
che siamo: creature nelle mani del Creatore, 
non superuomini che trovano in sé 
l'immortalità e assurgono al ruolo di dominatori 
e padroni del prossimo e della realtà. Siamo 
polvere e polvere torneremo: nella terra, ‘adamà’ per rimanere al 
testo della Genesi, è la nostra origine e noi siamo 'Adamo'  
(da ‘adamà’), terra. L'esserne consapevoli ci conserva nella umiltà 
che ci apre alla solidarietà e alla carità verso i nostri simili.  

Intorno al 1233 sette mercanti, membri di una 
compagnia laica di fedeli devoti della beata Vergine, 
legati tra loro dell'ideale evangelico della comunione 
fraterna e del servizio ai poveri, decisero di ritirarsi 
per far vita comune nella penitenza e nella 
contemplazione. Lasciate case e beni ai poveri, nel  
1245 si ritirarono sul Monte Senario, nei pressi di 
Firenze, dove costruirono una piccola dimora 
dedicata a S. Maria.  

La Festa di S. Apollonia 

Trovi verità nei contenuti della 
preghiera liturgica:  "Nella 
testimonianza di fede dei tuoi 
Santi, o Padre, rendi sempre 
feconda la tua Chiesa e dona a 
noi tuoi figli un segno del tuo 
amore. Il loro grande esempio 
e la loro fraterna intercessione 
ci sostengono nel cammino 
della vita perché si compia in 
noi il tuo mistero di salvezza. 


